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LEGGI E DECRETI
REGIO DEOBETO-IXGGE;15 settembre 1923, n. 2006.

Concessione di, un 'contributo suppletivo, nelle spese per le
feste commemorative e le. esposizioni di Roma e Torino nel 1911,
di Palermo nel 1910, ed altre.

. VITTORIO. EMAXt7ELE III

PER GRAEIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2G luglio 1917, n. 1183;
Sentito il Consiglio dei'Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo'decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' autorizzata la concessione di contributi suppletivi-dello
Stato nelle spese per le feste commemorative e le esposizioni
di Roma e Torino nel-1911, di Palermo nel 1010, di Faenza
nel 1908, di Parma nel 1018 e per l'intervento dell'Italia'alle
esposizione internazionali, di Bruxelles e di.Buenos-Ayro del

1910 entro il limite complessivo di L. 000,000.
Tale somma aara stanziata nella parte straordinaria dello

stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 19231924.
Il presente decreto andra in vigore dal giorno stesso della

sua data e sarà presentato al Parlamento per la suà conver-

sione in legge.
Ordiniamo ghe il presente decreto, munito del. sigillo dello

Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

'VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- A. DE' STEFANI.

Visto, il Gua>ddsigillt: OVIGLIO.
Reg¿strato alla Corte del conti, addi 10 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foUlfo 96. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 settembre 1923, n. 2092.
Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero

dell'Istruzion'e jmbbilci, per l'esercizio finanziario 1923-24.

VITTORIO EMANEJELE III
PI:R GRAZTA DI DIO E PER VOLONT.L DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta.del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1923-24 sono
introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmata, d'or-
dine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella. G_aczetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, adál.1(i settiembre 1923.

VITTORIO EMAhmE.

MUSSOIENI -- ÜE' STEFANI -- GEWTILE.

s Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva,.addi 10 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 02. -:GRANATA.

Tabella delle variazioni da introdursi nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'e.
sercizio finanziario 1923-24.

Nuove e 71eaggiori assegnazioni.

Cap. n. 10. - Indennità e spese per impezioni, missio-
ni, ecc. . , . . .

.
. . . . L. 325,000.00

Cap. n. 31 bis (di nuova istitu2ione). -- Indennità alle
Commissioni giudicatrici dei concorsi per la no-

,mina dei maestri elementari dipendenti dai Regi
provveditorati agli studi . . -

• 600,000.00
Cap. n. 31 ter (di nuova istituzione). - Indennità alle

Commissioni per gli esami nelle scuole elementari
dei comuni le cui scuole sono amministrate dai

Regi provveditorati agli studi .
» 800,000.00

Cap. n. 139 (modificata la denominazione). - Concorso
dello Stato per il pagamento degli interessi dei mu-
tui che le Provincie ed i Comuni contraggono per
provvedere alll'acquisto dei terreni, alla costru-

zione, all'ampliamento e al restauro degli edifici
destinati all'istruzione secondaria classica, tec-

nica e normale, al quali essi abbiano per legge
obbligo di provvedere, come pure per le altre

scuole e convitti mantenuti a loro spese, che siano

pareggiati ai governativi e per convitti annessi
alle Regie scuole normali. Onere secondo l'arti-

colo 7 delle leggi 8 luglio 1888, n. b516 e 15 luglio
1900, n. 260, prorogato da31e leggi 26 dicembre 1909,
n. 812 e 17 luglio 1910, n. 501, e gli articoli 31 e 67

della legge 4 giugno 1911, n. 487 e l'art. 34 della
legge 16 Juglio 1914, n. 679 e secondo i decreti Luo-

gotenenziañi 27 agosto 1916. n. 1056 e 29 aprile 1917,
n. 697

. .
. . . . . . . .

,

» 123,266.17
Cap. n. 141 bis (di nuova'istitiizione). - Contriblito

dello Stato a favore dell'Ente nazionale per l'edu-
cazione fisica annesso ai Regi istituti superiori
di Milano, per la prima organizzazione ed avvia-
mento della educazione fisica per la gioventù stu-

diosa i.taliana .

.

. .

. .. ,.
.

.
.

.
. . » 2,000,000.00

Cap. n. 141 ter (di nuova istituzione). - Indennità do-
vute agli insegnanti di educazione fisica eliminati
dai ruoai (art. 13, ultimo comma, del Regio decreto
15 marzo 1923, n. 684) . . . » 854,000.00

Totale delle nuove e maggiori assegnazioni . . . L. 4,702,266.17

Diminazioni di stanziamento.

Cap. n. 11. -- Indennità, diarie, gettoni di presenza
a membri di Consigli, ecc.

. . . . . . L. 325,000.00
Cap. n. 32. - Concorsi e rimborsi dello Stato nelle

speso che le Amministrazioni regionali ecolastiche
ed i Comuni sostengono per gli stipendi ed asse-

gni dei Illaèstfi, ecd. » 1,400,000.00
Cap. n. 51. - Scuole medie governative. Stipendi ed al-
tri assegni, ecc. . . . .

» 2,854,000.00
Cap. n. 140 - Concorso dello Stato per 11 pagamento

degli ipteressi.dei mutui che i Comuni contrag-
gono per provvedere all'acquisto dei terreni, ecc. . • 123,266.17

Totale delle diminuzioni di stanziamento
.

.

. L. 4,702,266.17

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro delle /Inanze
A. DE' STEFANI.

Il Ministro dell'istruzione pubblica:
GENTILE.
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REGIO DEORETO-LEGGE 15 settembre 1923, n. 2003.
Cassa di previdenza per gli impiegati e salariati degli Enti

locali.

VITTORIO EMANUELE III

EER GRAMIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 11, 12, 15, 17, 39, 40 e 41 del testo unico
17 giugno 1915, n. 908 ; il decreto-legge 23 ottobre 1921, nu-
mero 1492, ed il decreto Luogotenenziale 27 febbraio 1916, nu-
mero 258;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, Ministro Segretario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. U

Oli Enti locali, appena abbiano ricevuto dalla Prefettura
gli estratti degli elenchi genera,1i dei contributi di cui al
3* comma dell'art. 15 del testo unico 17 giugno 1915, n. 908,
notificheranno agli interessati l'importo dei contributi perso-
nali j)osti a loro carico.
So-i'contributi liquidati dalla Prefettura fossero inferiori

a quelli effettivamente dovuti ai termini degli articoli 11 e 12
del citato testo unico, entro tre mesi dalla data di ricevimento
delPèstrat gli Enti comunicheranno alla Prefettura la dif-
feretás in più dovuta, precisando gli aumenti e le decorrenze
degli stipendi e dei salari.

Art. 2.

Qualora gli Enti non abbiano segnalata la differenza dei

contributi in meno liquidati entro il termine di cui al prece-
dente articolo, la Prefettura, venendone a conoscenza in se-

guito ad ulteriori accertamenti, disporrà il ricupero dei con-
tributi ancora dovuti ed applicherà agli inadempienti una pe-
nalità pari alla metà dei contributi stessi.
Tale penalità, per la quale gli Enti avranno diritto di ri-

valsa sui propri impiegati responsabili, sarà compresa in un
elenco speciale da trasmettersi alPAmministratione centrale
ed,in apposito ruolo da passarsi in riacossione con le stesse
modálità e privilegi stabiliti per la riscossióne dei contributi.
IlAmministrazione centrale curerà, a mezzo dei propri fun-

zionàri, Pesatta applicazione delle norme su indicate me-

diante un'assidua vigilanza presso gli uffici provinciali, ai
sensi delPart. 40 del citato testo unico, ed eventualmente an-

che presso gli Enti locali.

Art. 3.

I.Mini di cui al decreto-legge 23 ottobre 1921, n. 1492, re-
lativo afsalariati degli Enti locali, ed al decketo Luogotenen.
ziale 2T febbraio 1916, n. 258, limitatamente agli impiegati
delle aziende speciali per l'impianto e l'esercisio dei servizi

municipalizzati, sono ripristinati ed estesi al 31 dicem-
bre 923.
Al contributo straordinario 6 % stabilito per i salariati e

per gli impiegati delle aziende predette, per il riscatto dei

servisi anteriori rispettivamente al 1910 e al 1914, debbono
aggiungersi gli interessi composti al saggio legale dalla data
dallaguale,hieffetto l'iscrizione alla Cassa fino a181 dicem-
bre dell anno precedente a quello in ,cui la domanda è per-
venuta all¼mministrazione centrale. La somma complessiva
è versata in una sola volta, oppure ratealmente, coi relativi
interessi, in tutti anni quanti sono quelli da risegttare, col
limite massimo di dieci annualità.

Art. 4.

I due is ritti alla Caesa di previdenza degli impiegati degli
Enti locali, che devono far parte della Commissione tecnica
di cui all'art. 30 del testo unico 17 giugno 1915, n. 968, sono
designati dal Ministero dell'interno fra quattro persope pros
poste dalle rappresentanze dégli impiegati e dei salariati.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello;

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei <Íe.
creti i Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- A. DE' STEPANI.:
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 93. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 settembre 1923, b. 2005.
Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di previsione,

della spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanzia•
rio 1923=24.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1928, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 237 « Spese per la vigilanzar
finanziaria in mare, ecc. » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanzë per Pesercizio finanziario 1923-2L
è aumentato di L. 2,000,000 e di eguale somma diminuité
quello del capitolo n. 229 « Stipendi, soldi, soprassoldi, ecc. A
dello stato di previsione medesima
Questo decreto sarà presentato al Párlamento per esseret

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della;

sua pubblicazione nella Gazzetta TJfficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delly

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, maildando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- A. DE' SourAnte

Visto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
Regtstrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 10 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 95. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 settembre 1923, n. 2007.
Variazioni alle tariffe per i trasporti di barbabietole, di

zucchero greggio e comune.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le tariffe .e condizioni valevoli per i trasporti sulld
-linee ferroviarie esercitate dallo Stato i
Visto l'art. 30 della legge 7 luglio 1907, n. 420, modificat4

col R. decreto 28 giugno 1912, n. 728;
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Uditó il Commi'skrlo Àtrionlinai•io pei Pamministindione
delle,ferrovie dèllo Stato;
Sentito'iÏ Consiglio<dei Ministri;
Sulla proposta delNdstro Ministro Segretario di Štato per
i latori pubblici, di concerto con quelli pei• 1e Ananze e per
Peconomia nazionale;
Abbiamo decletato e decretiamo:

Art. 1.

Ì1liesöininimõ e le Annat stabiliti dalla tarita eccezionale
n. 10g, P. L, þer i traspork di barbabietole e zucchero sulle
ferrovie dello Stato sond sostituiti come segue:

.

barbäbieliole in naturb -

. pesõ miiliano : tonnellate 10,
clasie 79 ;

zucchero greggio - peso minimo: tonnellate 10, classe GG.
La serie B deBa detta tarifa eccezionale n. 107, P. V., è li-

knitata allo succhero greggio ed in conseguenza ò soppressa la
indicazione 107 B esistente di contro alla võee « zucehero co-
mune » nellà nomenclitura e classificazione delle cose.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1* luglio 1923, e
sarà presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordinismo che il presente ecreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei de-
créti del Regno d'Italiaymandando a chiunque spetti di osser-
yarlo e di farlo osservare.

Data a Racconigi, addi 10 settembre 1923.

tVITTORId EÈANUELE.

USSOLINI AÉNAZEA
-
DE' STEFANI

-- CORBINO.

tVigto, ti Gñardasf0illii ÛVIGLIO.
Itegistrato alla Corte det conti, con riserva, adet 10 ottobre 1983.
Atti del Governo, registro 217, foglio 97. - GaANATA.

REGIO DEORETO 10 settembre 1923, n. 2100.
'

Proroga del trattamento.di trasferta in vigore-pel poragnale
delle; ferrovie dallo Stato.

Art. 2.

.

E' altreal prorogata fino al 30 giugno 1924 la validità del.
l'articolo 2 del decreto Luogotenenziale 31 ottobre 1918, nu.
mero 1744 col quale, a decorrere dal 16 ottobre stesso anno,
Pindennità di L. 0,30 per chilometro o frazione di chifometro
stabilita dalParticolo 41, secondo comma, delle disposizioni
sulle competenze accessorie del personale delle ferrovie dello
Stato, approvate col decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917,
n. 1898, ð stata elevata ad una lira per i gradi fino a quello
di ispettore compreso ed a L. 0,75 per i gradi inferiori.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA- DE' STEFANI.

Visio, il Güardasigilli: OVIGLIO.
Registrato ana Corte dei conti, addi 11 ot‡obre 1923.
Atti d¢L Governo, registro 217, foglio 106. - GRANATA.

REGIO DECIIETO 16 settembre 1928, n. 2114.
Istituzione presso il Comando generale del corpo della lle-

gia guardia di Ananza di una « Scuola d'applicazione per la po=
lizia tributaria ».

(VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtit dei pieni poteri delegati al Nostro Governo con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1601j
Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1881;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1928, n. 95, per Pistituzione

de1Pumcio tecnico per la polizia tributaria;
.Udito il Consiglio dei 3finistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
'Ablünmo decretato e decretismo:

Art. 1.

:VITTORIO EMANUELE III

I-ER GRAEIA DI DIO E PEB ÝOLONTÀ OliiLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

¡Yistosil decreto Luágotenenziale 31 ottobre 1918, n. 1744;
Visti i Nostri decæti 16 ýioglio 1921, n. 845; 22 gennaio

1922, n. 82 e 10 ottobre 1922, n. 1461;
Sentito il Commissario straordinarip delle ferrovie dello

Stato;
Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

klavori pubblici, di concerto con quello per le-finanze;
Xbbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In validitàTdei decreti 16 giugno 1921, n. 845, e 22 gen-
maio 1922,.n. 82, riguardanti 11 trattamento i trasferta per
emissioñitne1Pinterno del Regno da farsi al personale fer-

rov.iario-e navigante dipendente dalP Amministrazione delle
dèllo Stato, già prorogate (fine al 30 glugno 1928 col

ostrofileereto 19'ottobre 1922,,n. 1484, S ulteriormente pro-
rogataidi un.anno ci è sinoaf30 pingnoß924.

E' istituita päis il Cómando' gëWerale del corpo della
Reþa guardia di finansa una; « ßcuola d'applicatione per la
polizia tributaria » per il perfezionamento professionale de.

gli umciali e per la preparazione teorico-pratica ai servizi
di polisia tributaria investigativa degli naciali e militari
del corpo. Previo accordo col3tinistero de1Pinterno po-
tranno tenersi altrest, in detta scuola, corsi speciali di le-
zioni o di conferenze ad umciali ed agenti di polisia giudi-
ziaria allo scopo di rendere praticamente attuabile ed eB-

ciënte la cooperazione di essi nella repressione del contrab-
bando.
Le materie fondamentali d'insëgnamento in detta scuola

sono : la polizia tributaria (preventiva ed investigativa), ed
il diritto pensle e processuale finânziario. Potranno esservi
aggiunti insegnamenti complementari per disposizione del
Ministro delle finanze, che stabilirà la durata ed i prdgram-
mi dei corsi e le altre modalità di attuatione.

Art. 2.

'Alla seuda è annesso un « Laboratorid » per lo studio dei
fenomeni attinenti alla criminalità fiscale nei riguardi degli
ordinamenti per la prevenzione e repressione di essa, tanto
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ai fini pratici dell'insegnamento, quanto per la elaborazione
delle riforme utili relative.
A tale scopo la scuola si manterrà in continuo contatto e

scambio di notizie con Puincio tecnico di polizia tributaria
e potrà richiedere alle Amministrazioni competenti i, dati
occorrenti.

Art. 3.

La scuola è posta alPimmediata dipëndenza del Comando
generale del corpo, ed ò diretta da un professore ordinario,
titolare dell'insegnamento di polizia tributaria (preventiva
ed investigativa), che insegnerà altreal, in stretto coordina-
mento con detta materia, il diritto penale e processuale fi-

manziario.
Il predetto insegnante sara nominato con R. decreto su

proposta del Ministro delle finanze e scelto fra i docenti
universitari che professino tale materia ed avrà le preroga-
tive spettanti secondo i vigenti regolamenti ai professori
degli istituti superiori.

'Art. 4.

11 Ministrö delle finanze è autorizzato ad introdurre nel

bilancio le variazioni necessarie per Pattuazione del pre.
sente decreto.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetto Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl G settembre 1923.

IVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEPANI.

(Visto, il Gtiardasigillf: OVIGI.IO.
Registrato alla Cort,e dei conti, addi 11 ottobre 1923.

Atti del Governo, registro 217, foglio 114. - GRANATA.

REGIO DEORETO 16 settembre 1923, n. 2100.
.
Dichiarazione di pubblica utilità dei lavori di costruzione

della ferrovia Decauville Besozzo.Cocquio.

MITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DÏ DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista Pistanza in data 16 settembre 1920, con la quale il

rag. Emilio Brunella, a nome del Comitato per la costituen-
da. Soci,età Decauville Besozzo-Cocquio, ha chiesto la diohia-
razione di pubblica utilità dei lavori di costruzione di una
ferrovia Decanville allo scopo di allacciare vari stabilimenti
industriali con la stazione di Besozzo sulla lines Milano-

Iluino delle ferrovie dello Stato e di Cocquio-S. Andrea sulla
Milano-Varese-Laveno della ferrovia . Nord-Milano, nonchè
con la tramviatelettrica Varese-Angera;
Visto il progetto del raccordo portante il bollo in data

4 gennaio 1923, annullato dall'ufBcio del registró di Gavi
rate;
Udito il Consigliö superiore dei lavori pubblici;
Sentito il Consiglio di Stato;
Viste le leggi 25 giugno1805, n. 2359, e 18 dicembre 1879,

n. 5188, sulle espropriazioni per causa di puliblica utilità,
nonchè il testo unico delle leggi ferroviarie 9 maggio 1912,
n. 1447 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

F/ approvato, anche agli effetti della dichiarazione di pub-
blica utilità, il progetto presentato dal rag. Emilio Bru-

nella, a nome del Comitato per la costituenda Società De.
conville Besozzo-Cocquio, per la costruzione di una ferro.
via Decauville allacciante vari stabilimenti industriali con
le stazioni di Resozzo sulla linea Milano-Luino delle ferro-

vie dello Stato e di Cocquio-S. Andrea sulla linea Milano-

Varese-Laveno della ferrovia Nord-Milano, nonchè con la
trantvia elettrica Varese-Angera.

Art. 2.

Per la esecuzione delle espropriazioni e dei lavori contem-
plati nel progetto succitato, è assegnato il termine di mesi G
dalla data del presente decreto.

Art. 3.

Il Governõ si riserva ampia facoltà di modificare o soppria
mere anche l'esercizio della ferrovia senza compenso, quando
ciò ritenga necessario per esigenze di un pubblico servizio.

'Art. 4.

Il Noströ Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addt'15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
CARNA2zA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, addi 10 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 100. - GasNATA.

REGIO DEORETO 10 agosto 1928, n. 2104.
Assegnazione a vari Comuni del Mezzogiorno continentale,

della. Sicilia e della Sardegna di quote di concorso goverhaativo,

N. 2104. R. decreto 10 agosto 1923, col quale, su proposta
del Ministro per le ûnanze, vengono assegnate a vari
Comuni del Mezzogiorno continentale, della Sicilia e della
Sardegna, le quote di concorso governativo per gli anni
dal 1907 al 1922, per Pintegrazione provvisoria delle defi-
cienze .di bilancio causate dalPapplicazione delle disposi-
zioni sui tributi locali, dontenute nella legge 15 luglio 1900,
n. 383.

Visto, il Guardasigilli: OviëI.lo.
Registrato alla Corte dei conti, addl 10 ottobre 1923.

REGIO DEORETO 6 settembre 1923, n. 2112.
Soppressione graduale del Regio ginnasio femminile « Ro.

gina Elena », di Roma.

N. 2112. R. decreto 6 settembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro della istruzione pubblica, si stabilisce
che il Regio ginnasio femminile « Regina Elena » di Roma

venga gradualmente soppresso a cominciare dalla prima
classe, che verrà soppressa il 1• ottobre 1923, e continuando
con le classi seguenti, che saranno soppresse in ragione di
una classe al principio di ognuno degli anni scolastici suc-
cessivi.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte del conti, addi 11 ottobre 1923.
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RELAZIONE e REGIO DEORETO 19 luglio 1923.
Scioglimento del Consiglio comunale di Prassinoro.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza, del 19 luglio 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Frassinoro, in provin-
cia di Modena.

MAESTA,

Da tempo l'alpministrazione comunale di Frassinoro funzio-

nava irregolarmente, provocando numerose proteste e reclami. Il

sindaco e taluni assessori avevano presentato ripetutamente le di-
missioni ritirandole subito dopo, e ponendo la civica azienda in una
situazione di incertezza sommamento dannosa ai pubblici servizi,
dei qqali un Commissario, inviato sul posto dal Prefetto nel giu-
gno sdorso, h(constatato un grave disordine; gli archivi e gli ufflei
municipali abbandonati: trascurati numerosi adempimenti di legge,
fra cui quelli por l'applicazione di taluni tributi; le tasse comu-

nali e particolarmmte quella di fdmiglia applicate con criteri par-
tigiami; irregolare la contabilità deBa gestione annonaria, chiu-
sasi con un disavanzo .che ha imposto la contrattazione di un pre-
stito. Il sindaco aveva avuto indebito maneggio di danaro; era stata
trascura‡a l'amministrazione del patrimonio tollerandosi abusi di
privati nello sfruttamento di talunt lotti boschivi sulla cui pro-
prietà verte contestagione giudiziaria; pubblici lavori erano stati
iniziati senza l'apprestamento dei mezzi occorrenti, mentre l'Am-
ministrazione si ‡rovava oberata da numerose pendenze passive e
da oneri di ogni genere; il pareggio del bilancio dell'esercizio in
corso era stato ottenuto mediante l'applicazione di un forte avanzo

dell'anno precedente, che hon potrà realizzarsi.
Le accennate irregolarità, gli abusi, le gravissime difûcoltà 11-

nanziarie in cui si dibatte 11 Comune, l'affermarsi anche nel Co-
mune delle correnti politiche nazionali, decisamente contrarie al-
3'amministruzione, 11 contegno ambiguo di questa (11 sindaco e gli
assessori hanno ora presentato le dimissióni) accentuando il mal-
contento popolare, harmo determinato una preoccupante tensione di
animi, che minaccia di dar luogo a gravi perturbamenti.

Prevalenti motivi di ordine pubblico, oltre alla necessità di
procedere con mezzi straordinari al rioTdinamento amministrativo
e finariziario della civica azienda, rendono pertanto nedessario lo
scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente nomina di
un Regio commissario, al che provvede lo schema di decreto, che
ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE IH

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sttlla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato
per gli affarl de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri; ,

Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo deemtato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglió confunale di Frassinoro, in provincia di Mo-
dena, è aciolto.

Art. 2.

Il signor car. Federico Rebecchi è nominatö Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune ûno all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il NostroMinistro predetto è incaricaÂo delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, add119 Inglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

imT.ARTONI e REGI DECRETI-
Proroga di poteri dei Commissarl straordinarl del comuni

di Mongiuill Melia e Novara di Sicilia (Messina), di Cerlana e
Diano Borello (Porto Maurizio), di Champdepraz (Torino), di
Sortino (Siracusa), di Pietracatella (Campobasso) e di Aiolietta
(Bari).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 21 settembre 1923, sul de-
creto che proroga i poteri del Commissario straordinario
del comune di Mongiuffi Melia, in provincia di Messina.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema
di decreto che proroga di 3 mesi i poteri del Regio commissario del
comuni di Mongiuffl Melia per dar modo alla gestione straordinaria
di completare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblic¶
servizi e non ravvisandosi, d'altronde, comŸeniente, attesa la si•

tuazione dei partiti locali, di indire subito le elezioni per la rico,

stituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröpösta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 2 settembre 1922, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Mongiußl Melia,
in provincia di Messina, nonchè quello in data 17 mag.

gio u. s., con cui venne prorogato di 3 mesi il termine per
la ricostituzione della normale rappresentanza;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo unic

delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 dia

cembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 ago·
sto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Gönsiglio comunale
di Mongiuffi Melia è prorogato di 3 mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di 8, E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 settembre 1923, sul de-
creto che proroga i poteri del Commissario straordinario
del comune di Novara di Sicilia, in provincia di Messina.

SIRE,

Mi onoro sottoporre-all'Augustadirma di Vostra Maesta lo schema
di decreto che proroga di 3 mesi i poteri del Regio commissario del
comune di Novara di Sicilia per dar modo alla gestione straordi-
naria di completare la sistemazione della finanza comunale e dei

pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, attesa
la situazione dei partiti locali, di indire subito le elezioni per la ri-
costituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
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Veduto il Nostro decreto in data 27 ottobre 1922 con cui
venne sciolto il Consiglio comunale di Novara dkSicilia, in
provinciadi Messina', nonchè quelli in data 15 marzo e 24 giu-
gno u. s., con cui venne successivamente prorogato di 3 mesi
g tm·mine per la ricostituzione della rappresentanza elettiva;
Veduta la Iegge comunale e provinciale ed il tèsto unico

delle Inggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Novara di Sicilia è prorogato di 3 mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.

1)ato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

RelÑzione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
A'¾. M. il Re, in udineza del 24 settembre 1923, sul decreto
chk proroga i poteri dei Commissari straordinari dei co-
muni di Ceriana e Diano Borello (Porto Maurizio), di

Chiråþdepraz (Torino), di Sortino (Siracusa) e di Pietraca-
tellan (Campobasso).

SIRE,
'Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo

schema di deoreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi
commissari dei comuni di Ceriana, Diano Borello, Champde-
praz, , Sortina, Pietracatella, per dar modo alla gestione straor-
dinaria di completare, la sistemazione della finanza comunale

e dei pubblici servizi, e non ravvisandosi, d'altronde, conve-

niente, attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito
le elezioni per la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrretario di Stato
per gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mis
nistri;
Veduti i Nostri decreti, in data 27 maggio, 7 e 14 giugno

192¶ëon cui vennero sciolti rispettivamente i Consigli co-
munali di.Ceriana, Diano Borello (Porto Maurizio), Champ-
dep'ra (Torino), Sortino (Sira'cusa), Pietracatella (Cam.
pobÅsso);
Veduta la legge comunale e provinciale;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 27 agosto 1923, sul decreto che
proroga i poteri del Commissario straordinario di Molfet-
ta, in provincia di Bari.

SIRE,

Mi onoro softoporre all'Augusta f1rma di Vostra Maestá lo schema
di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del Regio comniissario
del comune di Molfetta, per dar modo alla gestione straordinaria di
completare la sistemazione della finanza comunale e dei pubblici
servizi e non ravvisandosi conveniente, attesa la situazione dei par-
titi locali, di indire subito le elezioni per la ricostituziono della nor-
male rappresentanza.

Con lo stesso decreto si provvede alla sostituzione del Regio com-
missario dimissionario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

•RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visto il Nostro decreto in data del 27 maggio 1923, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Molfetta, in provincia
di Bari, e nominato Commissario straordinario il signor
cav. avv. Camillo Perna;
Ritenuto che, avendo il predetto cav. Perna chiesto di es-

sere esonerato per ragioni di salute, occorre provvedere alla
sua sostituzione;
,Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo' decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il termine per lá ridostituzione del Consiglio cöiñunäle di
Molfetta è prorogato di tre mesi.

Art. 2.

Il signor colonnello Sclierino Giuseppe è niimiziato Colimis-
sario straordinario per la disciolta amminiètrazione comu-

nale di Molfetta sin« alPinsediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge, in sostituzione del signor cav.
avv. Camillo Perna, che viene esonerato.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato de1Pesecuzione

del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 27 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DECRETI MINIßTERIALI in ottobre 1023.
In1bizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

Il termine per la ricostituzione dei Consigli coläunali di
eriana, Diano Borello, Champdepras, Sortino, Pietracatel-
la è prorogato di 3 mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzio·.
ne del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMENUELE.

MUSSOLMI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIÓ DEI MIbiISTRI

Ritenuto che il signor Carlo Barabesi, nató a Massa Ma-

rittima, il 16 ottobre 1872, da Raffaello e da Angelica Guic-
ciardini, trovasi in via di riacquistare, a norma de1Part. 9,
n. 3, dellarlegge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da lui perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge
anzidetta;
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Ritenu o che grayi:ragioni ionsigliano di inibire àl pre-
detto signor Carlo Barabesi, iT riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 15 settembre 1923 del Consiglio di

Stato (Senione 1·),.le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decretoi '

Veduto Part. O della leggd summenzionata e Part. 7 deLre-
lativo regolamento, approvàto con R decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Doereta :

E' inibito al predetto signor Serafluo Bellino Pajola, il
riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decretd sarà gubblicatò nella Gaøsetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 1° ottobre 1923.

p. Il Midebro: A. FINZI.

Decreta '

E' inibitõ al ýredettâ signor Carlo Barabesi, il riacquisto
della cittadinanza italiana.
Il presentà decieto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialo

del Regno.
Roma, add1 1• ottöhre 1923.

p. II Minist : A. FINzI.

IL MINISTRO, SEGRETARIO DI STATO
PER =GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -

Riteñótò che la signörà imedea Ferrõ, nata a Castelbaldo,
11 25 ottobre 1867, da Girolamo e da Margherifa Ghindssi,
ha perduta la dittadinanza. italiana ai senid de1Part. 8, n. 1,
della legge 13'giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta algdora Ainedem Fei·ro, il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Vediito il parere in data 15 settembre 1023 del Consiglio di

Stato ' (Sezione 1•), le cui onsiderazioni s'intendono rlpoi•-
tate nel presente decretõ;
Veduto Part. 9 della legge summensionúta e Part. 7 del re-

lativo regolamento approvato con it. decreto 2 agosto 1912,
n. 949j

-Decreta:

IL MINISTRO þEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFAÈI,DELL'I)TTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il sibrnor Ferdinando Paolo Eliseo Giuseppe
IJgo Argenti, nato a Livorno, P11 agosto 1891, da Giotanni
e da Giuseppa Calvietti, trovagi in via di riacquistare,.a not.
ma deIPart. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 55õ, la
cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi delPart. 8, n. 1,
della legge anoidetta ;
Bitenuto che .gravi ragioni consigliano di inibire al prei

detto signor Ferdinando Arbrenti 11 riacquisto della cittadi-
nanza italiana;
Veduto 11 parere in data 15 settembre 1928 del Øõnsiglio di

Stato (Serione 16), le cui considorazioni s'inténdõno ripor-
tate nel presente deeréto;
Veduto Particolo 9 dellai legge summenzionata e Part. 7

del relativo regdlamento approvato con R. decreto 2 ago-
sto 1912, n. 949;

Decreta:

E' inibit al predetto signor Ferdinando Páolö Eliseö Giti·
seppe JIgo Argenti, il riacquisto della cittadinansa italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffioiak

del Regno.
Röma, addì 1 ottobre 1928.

E' inibit alla predetta signora Amedea Ferro, il riaëqui. p.11 Ministrö: 1. FINZI.
sto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto parà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno. DECRETO MINISTERIALE 15 settembre 1923.

Roma addì 16 ottobre 1923 Divieto alla Comþagnia italiana di navigazione e sicurtà « Ve-
suvius » di Torre del Greco, di asdamere nel Regno nuovi rischi

p. Il Miniettä : A. FINEI.
,

ÖÎ ASSICurtZIOBO.

IL MINISTRO SEGRETARIO. DI STATO
PER GLI AFFÄRI DELL'INTERNO .

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO I)EI MINISTRI

Ritenuto che il signor Serafin Bellino Pajola, nato a Pia-
cenza d'Adige, il 2.luglio 1868, dasFerdinando e da Marian-
na Ferro, trovasi in via di riàcquistare, a norma delPart. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita,
liana da slui perduta ai sensi de1Part. 8, n. 1, della legge
anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consiglianö di inibire al pre-

detto signor Serafino Bellinö Pajola il riacquisto della cit-
tadinanza italiana i
Veduto il pa te in data 15 settembre 1023 del Consiglio di

Stato (Sezione 19, le cui considerazioni s'intendono ripor-
nel presente decretó;
Veduto Partieolo 9 della legge summenzionata e Part. 7

del relativo regolamento approvato con R. decretõ 2 ago-
sto 1912yg. Mä

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concer-
nente Pèsercizio delle assicurazioni private;
Considerato clm la Oùmpägnia italiana di navigazione e si-

curtà « Vesuvius », società anonhas cooperativa, con sede in
Torre del Greco non ha integrato, entro il termine fissato dal-
l'art. 65 del citato decreto, la cauzione costituita ilno al rag-
giungimento della misura minima prescritta per le imprese
che operano nel Regno ik un solo ramo di assicurazione;

Detèrminas

Alla Conipagnia italiana di navigazioné e sicurtà « Vesu-
vius », società anonima cooperativa con sede in Torre del
Greco (Napoli), è fatto divieto di assumere nel Regno nuovi
rischi di assicurazione.

Roma, addì 19 settembre 1923.

I Ministro : Cosmxo.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

KINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO ItUBBLICO

Rettiûca.

A pag. 6303 della Gazzetta ·Ufficiale n. 23Fdel 9 ottobre 1923 la
15a intestazione dell'elenco smarrimento certineati, > pubblicazione,
che dice:
' 3.50% , 679109 - Claiesa parrocchiale di Van Giorgio, ecc. - ren-

dita L. 103, deve dire invece:
« 3.50% - 679109 - Parrocchia di S. Giorgho, ecc. - rendita L. 105 a.

dura (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italig del
1o giugno 1982, n. 28) a depositare o trasmettete alla segreteria del
Tribunale le istanze ,medesima entro 11 31 dicembre 1983, esponen.
do i motivi del ritardo che saranno vagliati con criteri di larga"
equità.

Si avverte che a norma del regolamento succitato, le istanze
ed i relativi atti, devono essere presentati in 7 fascicoli, dei quall
uno (per la segreteria) conterrà l'istanza e tutti i documenti ori-
gicali debitamente numerati (e le relative traduzioni, se del caso)
tre (per il convenuto ed i due agenti) conterranno ciascuno l'i-
stanza e copia di tutti i documenti inseriti nel fascicolo « segre•
teria », tre (per i componenti il Tribunale) conterranno la sola
istanza.

Se vi siano piti convenuti occorre per ciascuno di essi un fa•
scicolo contenente copia della domanda e degli allegati.

Roma, 15 ottobre 1923.

DIREZIONE GENERALE DEL :TESDRO.

RETTIFIGHE D'Ilfl'ES3'AZIONE.

(26 pubbHcuzione),

, E' stato denunciato che il buono 5 ¶ ¿quinquennale, ottava mis-
sione n. 824 di L. 5000 e stato erroneamente intestato al nome di
Tinelli Lina moglie di Preziosa Raffaele Inentre floveva invece Inte-
starsi a Preziosa Angela fu Luigi moglia di Preziosa Raffaele giusta
fatto di notorietà 25 agosto 1923 presso 11 pretore di Bisceglie.
i sensi dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, si dif-

fida <ihtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
grilha3 þubblicazione del presente avviso, senza che siano intef-
Vontite opposizioni si procederà alla rettifica della intestazione del
budno.

Romb, 19 settembre 1923.

p. 11 direttore generale: CIRILLO.

(2· pttbblicazionk).

E' stata chiesti la rèttifica delle intestazione del buoni del Tesoro
settennali di prima serie n. 839 e 840 di L. 10,000 ciascuno, intestati
erronédrhente ad Albergoni Guido fu Agostino, perchè giusta l'atto
di notoriëtà in data 20 agosto 1923 redatto presso la Regia pretura
di brema i detti buoni dovevano essere-invece intestati ad Albergoni
Plotro Guido Secondo fu Agostino.

Si diffida perctó chiunque possa avervi interesse, che ai termini
dqll'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso un mese

alla grilt1A pubblicazione del ¿presente avviso senza che siano in-

tervenute opposizioni, si darà corso alla chiesta, rettificazione.

Roma, 25 settembre 1923.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDIIB E DELLE ASSICURAZIONI PRIVAIS,

CORSØ MEDIO DEI CAMBI

del giorno 9 ottobre 1923.

Atodia Media

Parigi . . . . . . . 138 99 Belgio , . . . . . . 112 07
Londra. , , . . . .

100 27
Olanda. . . . . . . 8 70

Svizzera . .
>.

. . . 304 27
Pesos oro. . . , , . 16 52

Spagna. . . . . . . 298 fl5

Berlino. . . . . . .
0 05

Pesos carta. . . . .
7 27

Vienna. . . . . . . O 032 NeweYork . . . . .
22 032

Praga . . . . . . . 65 50 Oro
. . . . . . . , 425 12

,

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

;odimento
in corso

3.50% netto (1906). . . . . . . .
77 728

CONSOLIDATI
3.50 % a (1902). . . . . . . .

71 50

3.00%lordo........... 48-
5.00 % netto . . . . . . . . . . .

89 100

p. 11 direttore generale: C1alu.o.

11a pubblicaitone). CORSO MED IODE I C A MB I

E' stato denunciato che i buoni del Tesoro 5 % quinquennali ot-
tava emissiolle n. 212 di L. 2200 e n. 213 di L. 500 al nome di Came-

rini Rina di Federico, minore sotto Ja patria potestà del padre ed

il secondo con usufrutto a favore dello stesso genitore, mentro do-
verano invece tittestarsi a Camerini Erinna di Federico mluðre, ecc.
11 resto come sopra.
, À1'serrsi ðell'articolo ß del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, si
diffidti chinnque þossa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prinia pubblicažione del presente avviso senza intervento di oppo-
sidonia ei'procederà alla rettifica della intestazione.

Roma, 4 ottobre 1923.

p. Il direttore generale: Ciniu.o.

del giorno 10 ottobre 1923

h"edia Aledi.a

Parigi........13Š01 Belgio..... ...ll417
Londra . . . . . . . 90 '"0 Olanda . . . . . . .

b 675
Svizzera . . . . . . 392 39

Pesos oro . . . . . . 10 36
Spagna . . . . . . 208

Pesos carta . . . . .
T 20

Berligo . . . . . .
0 04

Vienrm . ... . . . O c32
- New-York . . . . . . 21 88

Praga ....... ð540 Oro.........42:10

.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAMIONALE
TRIBUNALE ARBITRÁLE MISTO ITALO-AUSTRIACO

Proroga dei termini
per ricorrere al Tribunale arbitrale misto italo·austriaco.

La presidenza del Tribunale arbitrale misto italo-austriaco, con
sede in Roma, vig XX Settembre, n. 8, comunica quanto segue:

Si invitano gli II1teressati che non abbiano presentato le loro

istanze giudiziali nel termini prescritti dal regolamento di procc-

Media dei consolidati negoziati a contanti.

Con
odimeinto
in eorm

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . "8 -

CONSOIJDATJ
3.50% a (1902) . . . . . . . 71 60

3.00 % lordo . . . . . . . . . , . 48 25

5.00 % netto . . . . . . . . . . . 60 33
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00N80REIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBIaTOBE
Costituito con decretodegge 2 settembre 1919, n. 1627

Conv¢rtigd in legge 14 aprile 1951, n. 488.

Sedo in Roma.

Capitale iniziale L. 100,000,000.

Obbligazioni 5 K -- Estrazione dell'ottobre 1923.

1* emissione anno 1921 - 5· estrazione.

2• emissione anni 1982 e 1923 - 1a .estrazione.

AVVISO.

Si notifica che nei giorni 1 e 2 ottobre 1923 furono eseguito, con
le prescritte formalità, le operazioni annunziate nell'avviso del 10 set-
tembre 1923, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 216 del 13
stesso mese, in- ordino alle obbligazioni 5% emesse da questo Con-
sorzio, e cioë:

1• Abbruciamento di n. 26 titoli al portatore da una obbliga-
zione, n. 9 da cinque obbligazioni e n. 13 da 10 obbligazioni, sor-
teggiati nelle precedenti estrazioni e rimborsati nel 16 semestre 1923;

2• Abbruciamento delle seguenti cedole, e cioè: n. 4650 unita-
tie, n. 1181 quintuple'e n. 2202 decuple, scadute e pagate nel primo
semestre 1923;

3e Riscontro e collocamento nelle rispettive urne di:
N. 2402 ochede coi numeri 7701 a 10102, per titoli da 1 obbligazione

(1a urna);
N. 6302 schede coi numeri 2401 a 8702, per titoli da 5 obbligazioni

(24 urna);
N. 19&17 achede coi- numeri 7726 a 27142, per titoli da 10 obbligazioni

(Sa urna),; e così in totale:

N. 28121 schede per eguale quantità di titoli rappresentanti nella cir-
colazione D. .228088 obbligazioni consorziali 5T einesse dal 1• luglio
1923 al 10 settembre 1923 e formanti parte della sa emissione di òb-
bligazimii (chtii 1922 e 1923) per un capitale nominale di L. 114,061,000;

4• Estrazione a sorte dalle rispettive urne delle seguenti schede:
N. 45 schëde per titoli da 1 obbligazione (1a urna);
N. 16 schede per titoli da 5 obbligazioni (2a urna);
N. 47 schede per titoli da 10 obbligazioni (3· urna); e così in totale:

N. 108 schede per eguale quantità di titoli rappresentanti n. 595 ob-

bligazioni per un capitale nominale di L. 297,500, emesse nel 1921
(1• emissione);

5• Estrazione a sorte dalle rispettive urne delle seguenti schede:
N. 17 per titoli°dà i óbbligazione (la urna);
N. 36 per titoli*da 5 obbligazioni (2a urna);
N. 111 per tí‡oli da 10 obbligazioni (3a urna); e così in totale:

N, 164 schede per eguale quantità di titoli rappresentanti n. 1307 ob-
bligazioni per un capitale nominale di L. 653,500, emesse nel 1922 e

1923 (2a emissione).
I titoli estratti, descritti nel seguente elenco, cessano di fruttaTe

interessi col 31 dicembre 1923 ed il rimborso del loro ca.pitale sarà
effettuato, alla pari, a cominciare dal 1o gennaio successivo da tutte
le sedi, succursali e agenzie della Banca d'Italia.

ELENCO DEI TITOLI ESTRATTI.

Titoli da una obbHgazione.

1a emissione.

000340 000877 002573 004165 005508

000528 000996 002599 004289 005603

000562 001774 002975 0Ò4357 005976

000576 001808 003058 004500 006424

000000 001928 003349 004651 000492

000630 001930 003480 004893 007250
000731 002003 003775 004919 007285

000844 002019 003971 005260 007645

000847 002566 004109 005324 007674

2a emissione.

007022 008307 009094 . 000520 009767

008047 008731 009370 000732 009979

008089 008799 009463 009752 010043
008236 000002.

Titoß da 4 obbitgazioni.

1a emisg¿oge.

000216 000811 000532 001427 002051

000220 000'422 000612 001672 002087

000237 006456 000615 001700 002290

000250

2a emissione.

002510 003502 004528 005565 007163 007789
002998 003534 004575 005756 007166 007870

003068 003692 004910 006016 007812 007960

003114 003786 004925 006199 007420 0080th
003232 004217 005165 006369 007485 008079

003303 001240 005200 006486 007512 008466

Titoli da 10 obbligazioni.

1a emissione.

000170 001276 002051 004323 005070 006699
000348 001370 002181 004447 005160 006784

000387 001373 002863 004495 005173 007248

000521 001413 003183 004529 005400 007279

000612 001428 003381 004782 005637 007324

000829 001447 003465 001914 005714 007346

000833 001655 003475 005006 006205 007583

000947 001059 004001 005055 006685.

2. emissione.

007752 009966 012114 015470 017521 019679 023647
007829 010172 012473 015483 017595 019849 024936

008255 010681 012485 015520 017612 019984 024990

008517 010747 01.4015 015809 017662 020315 025014

008803 010908 014070 . 015961 017687 020611 02õ030

008840 010944 014102 015976 017770 020655 025139
008891 011200 014254 016171 018342 020975 025161
008948 011240 014368 016254 018374 021565 025426
009217 011405 014422 016255 018469 021832 025446

009232 011424 014433 016553 018563 022225 025923

009403 011458 014567 016766 018641 022475 025982
009616 011657 014612 016790 018701 022651 026288

009692 011714 014705 010981 018969 022655 026695

009762 OIITóõ 014877 017173 018981 022076 026827

009800 0119M 014926 017295 018991 023033 026968
009827 011981 015473 011474 019055 023037.

Certificato conforme alle registrazioni operate all'atto dell'estra-
zione e risultanti dal relativo processo verbale.

Roma, & ottobre 1923.

Il presidenik: ALBERTO BENEDUCE.

Il sindacei GASPARE RUSSD.

11 ff. consighere delegato: PIETRO VERARDO.

DIREZIONE-GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Sezionc œutonoma di credito comunale e provinciale.

AVVISO.

Si notidica che, in adempimento di quanto dispone l'art. 9
della parte II, libro II, del testo unico approvato con R. decreto
2 igennaio 1913, n. 453, ed in conformità delle prescrizioni conte-
nute negli articoli 38 e 39 del regolamento approvato con decreto
Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 5 novembre
1923, inoominciando alle ore 9, si procederà, in una delle sale a

pianterreno del relazzo della Cassa depositi e prestiti, con ac-
cesso da via Goito, alle seguenti operazioin m ordine alle car.
teUe ûrdinarie {L di pregito pomunalg e grgviggiale;)
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a) estrazione a sorte dalla prima delle 3 urne, contenente
le cartelle ordinarie 4 % vigenti a tutt'oggi, di schede in rappre-
sentanza di n. 6480 cartelle per il complessivo capitale nominale
di L. 1,297.800 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale
scadenti nel 2• semestre 1923, con avvertenza che, tenuto conto del
precedente avanzo di L. 144.68 (veggasi Gazzetta ufficiale n. 84 del
10 aprile 1923) restano disponibili L. 105.49 da conteggiarsi nella
estrazione del 1• semestre 1924 ;

b) estrazione a sorte dalla 2a urna di schede in rappresen-
tanza di n. 2593 cartelle iper il colapilessivo capitale nominale di
L. 518,600 da sorteggiarsi in relazione alle Quote di capitale com-

g>re&e nelle annualità scadenti nel 26 semestre 1923, con avver-
tcnza che, tenuto conto del precedente avanzo di L. 127.01 (veg-
'gasi Gazzetta ufficiale n. Si del 10 aaprile 1923) restano disponibili
L. 23.59 Ha conteggiarsi nella estrazione del 1• semestre 1924 ;

c). estrazione a sorte dalla 3a urna di schede in ra;ppresen-
danza di n. 2465 cartelle per il complessivo capitale nominale di
L. 493,000 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitale sca-
denti nel·2e semestre 1923, con avvertenza che, tenuto conto del
precedente avanzo di L. 113.21 (veggasi Gazzetta uf/2.ciale n. 84 del
10 aprile 1923) restano disponibili L. 54.37 da conteggiarsi nella
estrazione del 1• semestre 1924.

In occasione delle anzidette operazioni verrà eseguito l'ab-
bruciamento dei titoli al portatore 4 % di credito comunale e pro-
inciale sorteggiati a tutta la 51a estrazione (maggid 1923) e rim-
borsati.

Alle operazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiva notifleazione saranno pubblicati i numeri

d'iscrizione delle cartelle sorteggi.ate.
Roma, 10 ottobre 1923.

11 Direttore generale.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE -

IL MINISTRO PER L'ECONOMIÄ NAZIONALE

Visto il regolamento generale sull'istruzione industriale, appro-
Ato con Regio decreto del 18 giugno 1922, n. 1185;

.Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento indu-
striale:

Decreta:

Art. 1.

Presso 11 Regio istituto artistico industriale di Venezia ò aperto
11 concorso per titoli e per esami alla cattedra di oreticeria artistica,
cön l'obbligo della direzione di un laboratorio.

Art. 2.

,
Lo domande di ammissione al concorso su carta bollata da L. 2

corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire al Mi-
nister0 (Ispettorato generale dell'insegnamento industriale) entro due
Iñesi dalla dáta della pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta .Uffleiale.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data 49-
poéto dal competente officio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
all perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-

tato in tempo agli uffici postali.
Non hono ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad

httre Amministrazioni.
.

Art. 3.

Le domande debbono indicare con precisione, cognome, nome e

paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli vengano re-

stituit¾ a concorso ultimato, I documenti ed 1 titoli presentati.
40e domWage debbono essere allegati i seguenti documenti:'

1 Atto di nascita. Le ûrma delrufficie3e deBo stato civite che
io'-Tilascia deve essere autenticata dal presidente del Tribunale com-
petente;

2• Certificato generale del casellario giudiziario con la firma

del cancellière autenticata dall'autorità competente;
- 3• Certindato di moralità rilasciato dal sindaco ove 11 candi-

dafo ha la sua abituale resídenza sentita la Giunta municipale e con

la dichiarázlano del fine per cui esso è richiesto. La ûrma gel sin-
dacogeve àsseraAutgidigga 44 prgtetto flella Erovincia;

46 Certificato di costituzione fisica sana ed esente da difetti
capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire 11
prestigio di insegnante rilasciato dal medico provinciale, da un me•
dico militare, da un ufficiale sanitario o da un medico condotto.

La firma del medico provinciale deve essere autenticata dal
Prefetto; quella del medico militare della superiore autorità militare
e quella degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale deve es-
sere a sua volta autenticata dal Prefetto;

5e Titoli artistici e di esercizio professionale;
66 Genco riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della cark

riera didattica e di quella professionale percorsa;
7e Elenco in carta libera completo ed in doppio esemplare di

tutti i documenti titoli e pubblicazioni presentati al concorso, fir-
mato dal candidato.
I certificati devono essere conformi alle vigenti disposizioni sul

bollo .e quellí indicati nel nn. 2, 3 e 4 debbono essere in data non
anteriore a tre mesi a quella del presente decreto sotto pena di esclu-
sione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati dalle autorità ainministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai an. 2 e 3
11 personale delle scuole industriali dipendenti dal Ministero del-
l'economia nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di ser-
vizio, nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reaele o Mi-
nisteriale.

Art. 4.

Ai documenti di cui all'articolo precedente, i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma
noscritte o in bozze di starapa.

Qualunque certillcato rilasciato da autorità preposte ad istituto
di istruzione media o stormale o primaria, deve essere legálizzato
dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione risfede l'istituto,
se rilasciato dalla segreteria di un istituto di istruzione superiore
dal direttore dell'istituto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali debbono essere firmati

dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Venezia. Ai bandidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandate del glorno nel
quale comincieranno tali prove. La loro assenza sara ritenuta como
rinuncia al concor6o.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità giersonale pre-

sentando, prima delle prove di esame, aRa Commissione gtudica-
trice o al competente ufficio del Ministero. U libretto ferroviario se
sono già in servizio deRo Stato o la loro fotografia regolarmente
autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione. contenento
il giudizio deflnitivo per ogni concorrente e la classificazione 40
essi in ordine di merito e non mai alla pari in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

In tale giudizio si terrà conto in modo speciale se il candidata'
ha prestato servizio militare riportando terite in guerra o medagHe
al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo neBa gri-
duatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classificati
segdendo sempre Yon11ne della graduatoria.

L'accettazione c la rinuncia debbono risultare da apposita dichia.
razione scritta.

Tuttavia se 11 candidato cui è stato offerto 11 posto lasc14 passarà
dieci giorni senza dichiarare .per iscritto se accetta la nomina, à
dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato titolare per un periodo di
due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due impezioni. In
caso favorevole sarà nominato stabile, ed allora avrà l'obbligo di
iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la direzione generale
degli istituti di preVidenza (art. 3 della convenzione ethpulata il
25 agosto 1917 tra 11 Ministero del tesoro e l'amministrazione della;
Cassa depositi e prestiti degli istituti di previdenza).
Il contributo annuo da versarsi OHa Cassa è fissato nella misura

di fire 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale
iscritto RUa Cassa.

Tale contributo será egualmente ripartito a carico dell'interes-
sato, dana-scuola.e dal Ministero dell'economia.nazionalp,
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Art. 9.

Lo stipendio iniziale à.di L. 8300 oltre l'indennità carovivere.
Nominato, stabile continuerà a percepire tale stipendio con ut-

ritto a quattro aumenti quadriennali di cui due di L. 900 e due di
L. 800 ciascuno, ,due quinquennali di L. 800 ciascuno ed un ultimo
quadriennale per merito 41 L. 600.

Art. 10.

Per la procedura degli.esamt e per quanto altro non à stabilito
dal presente bando saranno osservate le norme contenute nel citato
regolamento dal 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, addl M settembre 1923.

Il Ministro: CORBmo.

IL MIlfISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE.

Visto il regolamento generale per l'istruzione industriale,
approvate con R. decreto del 18 gwgno 1922, n. 1185 ;Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento
industriale ;

Decreta:

Art. 1.

Presso la Regia scuola industriale « Casanova » di Napoli, è
aperto il concorso per titoli e per esami alla cattedra di cultura
e dirità e doveri nella scuola di 1 grado.

Art. 2.

Le domande dimmissione al detto concorso, su carta bol-
lata da L. 2, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno
pervenire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnarnento
industriale) entro due mesi dalla data della pubblicazione del
presente decreto nella < Gazzetta Umciale ». La data di arrivo
della domanda è stabilita dal bollo a data apposto dal compe-
tente uScio del Ministero. Non saranno ammessi al concorso
quei candidati le istanze dei quali perverranno al Ministero dopo
tale termine, anche se presentato in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi ricliiami a documenti o titoli presentati
per qualsiasi ragione, ad altre Amministraziáni.

Art. 3.

Le domande debbono indicare con precisione, cognome, nome
e paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende gli
venga fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli siano
restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.

Alle domando debbono essere allegati i seguenti documenti:
1° Atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del Tri-
bunale competente ;

26 Certificato generale del casellario giudiziario con la
firma del cancelliere, autenticata dall'autorità competente ;

3° Certificato di moralità rilasciato dal sindaco ove il can-
didato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta municipale
e con la dichiarazione del fine per cui esso a richiesto. La firma
del sindaco deve essere autenticata dal profette della Provincia;

4• Certificato di costituzione fisica sana ed esente da di-
fetti capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire
il prestigio dell'insegnante' rilasciato da un medico provinciale,
o da un medico militare, o da un ufliciale sanitario o da un
medico condotto. La firma del medico provinciale deve essere
autenticata dal prefetto della Provincia, quella del medico mi-
litare dalla superiore autorità milita,rc e quella degli altri sani-
tari dal sindaco la firma del quale deve essere a sua volta
autenticata dal Prefetto;

5° Titolo di studio minimo : diploma di scuola normale ;
63 Cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale pcrcorsa ;
7 Elenco in carta libera, completo ed in doppio esemplare,

di tutti i titoli, documenti e pdoblicazioni presentati al concorso,
firmato dai candidati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli indicati nei nn. 2, 3 e 4 debbono essere

dir data non antenore a tre mesi a quella del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i cer-
tificati stessi vengono rilasciati dalle autorità amministrative re-
sidenti nel comune di Roma (art. 3 R. decreto 18 novembre 1914,
a. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di' cui ai un. 2

e 3 il personale delle scuola industriali dipendenti dal Ministei•o
dell'economia nazionale ed i funzionari dello Stato in attività
di servizio, nominati tanto gli uní che gli altri, con decreto
Reale o Ministeriale.

Art. 4.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di pre-
sentare nel proprio interesse come pure le loro pubblicamoni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad isti-
tuto di istruzione media normale o primaria deve essere legaliz-
zato dal provveditore agli studi nella cui giurisdisigne risiede
l'istituto. Se rilasciato dalla segreteria di un istituto di istru-
zione superiore dal direttore dell'istituto. Quelli rilasciati dalle
scuolo industriali debbono essere firmati dal direttore della
scuola e dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
verra dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del giorno
in cui cominceranno tali prove. La loro assenza sara ritenuta
come rinuncia al concorso.
I' candidati dovranno dimostrare la loro identità personale,

presentando, prima delle prove di osame alla Commissione gm-
dicatrice o al competente ufficio del Ministero, il libretto ferro-
viario, se sono già in servizio dello Stato, o la loro fotografia
regolarmente autenticato.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice redigera una relazione conte-
nente il giudizio defmitivo per tutti i concorrenti e la classifica-
zione di essi in ordine di merito o non mai alla pari, in base

alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tale
giudizio terrà conto in modo speciale se il candidato ha prestato
servizio militare, riportando ferite in guerra o medaglie al va-
lore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candi<Îato classificato primo nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi clas-

sificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria. L'accetta-
zione e la rinuncia debbono risultare da wpposita dichiarazione
scritta. Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la

nomina, a dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sara nominato titolare per un periodo
di due aunt, durante i quali egli sarà sottoposto a due ispenont.

In cago favorevole sarà nominato stabile, ed allora avrà l'ob-
bligo di iscriversi alla. cassa pensioni istituita presso la direzione
generale degli istituti di previdenza (art. 3 della convenzione

stipulata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e l'ammini-

strazione della Cassa depositi e prestiti e degli istituti di previ-
denza).
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa à fissato nella ani-

sura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al per-
sonale iscritto alla Cassa.

Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'inte-
ressato, dalla scuola e dal Ministero dell'economia nazionale.

Ar6. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 5900 oltre il carovivere.
Nominato stabile continuerà a percepire tale stipendio opn

diritto a tre aumenti quadriennali di L. 800 ciascuno, uno qua-
driennale di L. 700 e due quinquennali di L. 700 ciascuno, ed un
ultimo quedriennale per merito di L. 600 raggiungendo in tal
modo lo stipendio massimo di L. 14,000.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è sta-
bilito dal presente bando, saranno osservate le norme contenute
nel citato regolamento 18 giugno 1922, n. 1185.

Roma, 28 settembre 1923.

Il Ministro: Consmo.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.

Romam ,Slamperkdella Stato,


